
ValtidoneeValtrebbia

TRAVO - (crib) Trent’anni di Pub-
blica Assistenza e Soccorso Val-
trebbia, con un doppio regalo:
un nuovomezzo per il trasporto
deimalati euna sede tuttanuova
a Travo. Un edificio che mate-
rialmente ancoranonc’èmache
è stato garantito e promesso do-
menica mattina dalla posa della
prima pesante pietra: se non ci
saranno intoppi, i lavori inizie-
rannoprimadella finedell’anno.
La cerimonia per il trentenna-

le della Pubblica si è svolta pro-
prio lì dovedovrà sorgere lanuo-
va sede, all’interno dell’area ab-
bandonata exMedisi. Per una ri-
correnza così importante, sono
arrivati domenicamattina aTra-
vo il prefetto Anna Palombi, il
sottosegretario all’Economia
Paola De Micheli e il consigliere
provinciale StefanoPerrucci, ac-
colti dal presidente della Pubbli-
ca Gianfranco Losi e dal sindaco
di Travo Lodovico Albasi. Tutti
hanno ringraziatoper l’impegno
dei volontari in questi primi 30
anni di vita sul territorio, a stret-
to contatto con la popolazione
nei casi di difficoltà e di emer-
genza. Prima il corteo verso la
chiesa, poi il ritorno nell’area
della nuova sede alla presenzadi
circa unadecinadimezzi di soc-
corso schierati nel piazzale e
provenienti anche dalle Pubbli-
chedei territori vicini. E per l’oc-
casioneè statopresentato il nuo-
vo Volskwagen Caddy, appena
acquistato dalla Pubblica, che
servirà al trasportodi anziani, di-
sabili o persone bisognose di e-
sami medici ma impossibilitate
a spostarsi autonomamente.
Per quanto riguarda la nuova

sede, dopo tante parole si inizia
a vedere qualcosa di concreto.
Oltre alla posa della “prima pie-
tra” infiocchettata nel Tricolore,
nella giornata sono statemostra-
te le prime immagini - sotto for-
ma di rendering - di come dovrà
apparire la nuova sede della
Pubblicadall’esterno.Una strut-
tura suduepiani con sassi a vista
e rivestimento in simil-legno, un
piccolo balconcino, quattro ga-
rage per i mezzi di soccorso. Al-

l’interno, oltre ai locali destinati
alle attività della Pubblica (al pri-
mo piano), saranno ospitate al
piano terra anche le stanze del-
l’ambulatorio infermieristico ge-
stito dall’associazione “L’Assi-
stenza delle Piccole Cose”, il co-
siddetto “punto prelievi” che at-
tualmente è stato ricavato all’in-
terno delmunicipio. Il tutto, per
un costo complessivodi 625mila
euro finanziato in parte dal Co-
munee inpartedalla stessaPub-
blica con il contributodella Fon-

dazione di Piacenza e Vigevano
edaltri contributi statali. Lanuo-
va sede, come ricorda il proget-
tista Giovanni BattistaMenzani,
sarà virtuosa dal punto di vista
energetico ederivadaunpercor-
so tanto difficile quanto parteci-
pato con i soci della Pubblica, te-
nendocontodei veri pareri edel-
le idee della popolazione. «Que-
sta è l’opera più importante del
nostromandato, sia dal puntodi
vista economico sia per il valore
sociale che porta con sé» ha ri-

cordato il sindaco Albasi. «La
nuova sede, i cui lavori inizieran-
no verso la fine del 2016, dovrà
essere da stimolo per far entrare
nella Pubblica nuovi volontari,
specialmente tra i giovani. L’as-
sociazione, infatti, sarà sempre
di più un baluardo in caso di e-
mergenza da Travo verso l’Alta
Valtrebbia. E grazie a Paola De
Micheli che, anche in questo ca-
so, si è dimostrata amica di Tra-
vo».

Cristian Brusamonti

La festadi compleannodella PubblicadiTravoa cui hapartecipato tra gli altri l’onorevoleDeMicheli il prefetto Palombi,
amministratore e rappresentanti delle pubbliche.Tra i regali di compleannoanche la nuova sede (sotto il rendering) (foto Zangrandi)

NIBBIANO - (m.m.) «Sì, quest’anno
sono101 anni,maadesso si pen-
sa ai 102». Augusto Quadrelli ha
appena finitodi festeggiare, nella
sua casadiNibbiano, l’invidiabi-
le traguardo e già guarda al futu-
ro.Nel frattempoc’è stato il tem-
po per una folla di nipoti e pro-
nipoti di radunarsi nella
sua casa, in alta Valtido-
ne, e stringersi attorno a
lui. Ad attenderlo, l’ar-
zillo ultracentenario ha
trovato anche un’altra
sorpresa: la medaglia
della Liberazione asse-
gnatagli dal Ministero
della Difesa per il suo
passato di internatomi-
litare. Quando ci fu la
consegna, lo scorso 25
aprile, lui era a Pietra Li-
gure dove tutti gli anni si reca a
svernare per poi fare rientro a
Nibbiano nel periodo estivo.
Il ritorno a casa è stato quindi

l’occasione per festeggiare que-
stodoppio evento. L’inossidabile
101enne (che gli anni li ha com-
piuti lo scorso mese di mese di
maggio) ha preparato due lun-
ghe tavolate apparecchiate di
tuttopuntoper i numerosi ospiti.
«Ha voluto fare tutto lui, guai a
provare a contraddirlo» scherza-
no le nipoti. Al suo fianco c’era,
come sempre da 63 anni, la mo-
glie Anna Maria Contini, storica
ostetrica della Valtidone, che il
signor Augusto chiama affettuo-
samente «la mia pulcinella». Ai
parenti il signor Augusto mostra
la poesia che ha scritto di recen-
te. «Non è tutta farina del mio

sacco,mi sono ispirato leggendo
i libri di don Achilli» dice l’ultra-
centenario che ha un trascorso
come impiegato in municipio a
Nibbiano. Per questomotivo alla
festa hanno partecipato anche il
sindacoGiovanniCavallini e i di-
pendenti comunali che gli hanno

consegnato la medaglia
della Liberazione. Dal
1939 al 1945 Quadrelli
combatté prima sul
fronte occidentale, in
Francia, e poi sul fronte
greco albanese. Gli ulti-
mi due anni li trascorse
in Germania, in parte
come prigioniero di
guerra e in parte, dopo
un accordo tra Hitler e
Mussolini, come inter-
nato lavoratore. «Lavo-

ravamo a meno venti gradi» ha
raccontato in una intervista a Li-
bertà, ricordando come le guar-
die erano solite svegliare i prigio-
nieri come lui «sparando colpi di
pistola».
Finita la guerra Augusto Qua-

drelli tornò a casa a Nibbiano
camminandoperduemesi.Que-
ste dure esperienze gli valsero u-
na Croce al merito di guerra, cui
ora ha aggiunto anche la meda-
glia della Liberazione. Per nulla
fiaccato dall’età, Quadrelli si
prende cura dell’orto e imbotti-
glia il vino delle sue viti a Bivio
Pendezza. «L’energia la prendo
da loro» dice, indicando i nipoti
e i pronipoti che lo circondanodi
affetto, tra cui la piccolaRebecca
nata esattamenteun secolodopo
l’arzillo prozio.

Ha ricevuto lamedaglia della Liberazione

AGAZZANO - (mm) Gli alpini non
smettonomai di entusiasmare e
di toccare, in ogni occasione
della quale sonoprotagonisti, le
cordepiù sensibili della sensibi-
lità popolare. E’ successo anche
l’altro giornoadAgazzano, dove
la festa della locale sezione cui
fanno riferimento una novanti-
na di penne nere guidate da E-
manuele Boccellari, si è trasfor-
mata in un momento di gioia
per tutto il paese. Strade e piaz-
za si sono “vestite” del tricolore
per accogliere alpini provenienti
anche da lontano, ad esempio
una rappresentanza in arrivo
dal Bergamasco.
L’annuale raduno è stato an-

che il momento per ricordare
chi non c’è più, come Paolo Co-
sta, medaglia d’argento al valor
militare, della classe 1892, a cui
sono intitolate le scuole prima-
rie del paese. In suamemoria le
penne nere l’altra mattina han-
nodonatounabandiera italiana
eunaeuropea al plesso scolasti-
co. Il dono è stato reso possibile
inmodoparticolare grazie all’al-

pino più anziano della sezione
agazzanese, Italo Ferrari classe
1919. Paolo Costa, caporalmag-
giore aiutante di battaglia del
111° Reggimento Fanteria Pia-
cenza, perse la vita durante la
battaglia detta del solstizio d’e-

state, il 20 giugno del 1918. Fu
decorato con la medaglia d’ar-
gento al valor militare alla me-
moria per essersi sacrificato in
difesa del suo comandante. A-
gazzano lo ha ricordato intito-
landogli le scuole elementari.

«Occasioni comequella di og-
gi –hadetto il sindacoMattiaCi-
galini durante la celebrazionedi
fronte al monumento ai caduti
– ci fanno sentire l’orgoglio di
essere italiani. Quello dato dagli
alpini è un esempio di capar-

bietà e di unità, unmodello im-
portante per i giovani di cui ab-
biamo la responsabilità di fare
tesoro. Il tricolore –haprosegui-
to - èun simbolo che ci richiama
all’unione in un tempo, quello
attuale, di grandi divisioni».

Tra i tanti ospiti che hanno
partecipato alla festa delle pen-
ne nere agazzanesi, che hanno
sfilato lungo le vie del paese ac-
compagnate dalla banda Carlo
Vignola, c’era anche la vicepre-
sidente della Provincia Patrizia
Calza. «La disponibilità degli al-
pini simanifesta sempre conge-
sti concreti, a favoredella comu-
nità» ha detto Calza. Come in o-
gni occasione al raduno hanno
partecipato associazioni e rap-
presentanti di gruppi alpini in
arrivoda tutta laprovincia enon
solo. In piazza si sono dati ap-
puntamento anche gli ex com-
militoni del battaglione alpini
Cividale, oggi riuniti nell’asso-
ciazione “Fuarce Cividat”. Nel
rendere omaggio al monumen-
to ai caduti di piazza Europa, al
termine della messa animata
dalla locale Schola Cantorum, il
presidentedella sezioneprovin-
ciale Roberto Lupi ha ricordato
«l’importanza di rendere omag-
gio a chi mise a disposizione la
propria vita per la nostra patria
e per la nostra libertà».

AGAZZANO -
Alcunimomenti
del radunodelle
locali pennenere
chehaanimato
il centrodel
paese, per
l’occasione
pavesato
di bandiere
tricolori
(foto Bersani)

agazzano- Il regalo è stato resopossibile grazie al più anzianoaderentedelle locali pennenere, Italo Ferrari della classe 1919

Alpini in festa, donate bandiere alle scuole

NIBBIANO -AugustoQuadrelli festeggiatoda familiari e autorità (fotoNaoBersani)

Nibbiano, a 101 anni Augusto Quadrelli
coltiva l’orto e imbottiglia il suo vino

«L’energia laprendoda loro» sorride indicando inipoti

Augusto eAnna
MariaQuadrelli
insiemeda63anni

Travo,30annidi soccorso
Doniper laPubblica:unmezzoperanziani enuovasede

I bimbi scoprono com’era Sarmato
Personaggi eaneddotidelpassato raccontati a scuoladalpoetaSandroSacchi

SARMATO -Gli
studenti con il
poeta Sacchi

SARMATO - (crib) C’èunaSarmato
che i ragazzi di oggi, per questio-
ni anagrafiche, nonhannopotu-
to conoscere. Personaggi indi-
menticabili e quasi grotteschi,
luoghi scomparsi che oggi so-
pravvivono solo in alcune trac-
ce, storie poco conosciute che
neanche gli anziani ricordano. A
colmare queste “lacune” nei ra-

gazzi delle scuole elementari di
Sarmato ci ha pensato il poeta
dialettale e sarmatese “doc”
Sandro Sacchi: insieme alle in-
segnanti ha condotto i più gio-
vani alla scoperta della “vecchia
Sarmato”.
L’iniziativa, che fa parte di un

progetto per la riscoperta delle
tradizioni, ha visto Sacchi impe-

gnato sia in lezioni frontali in
classe sia in ben più stimolanti
percorsi all’aria aperta lungo le
vie del paese. Così, luoghi che i
ragazzi quotidianamente per-
corrono con indifferenza si sono
improvvisamente trasformati
nel teatro di eventi passati, sco-
nosciuti ai più giovani. Sandro
Sacchi ha così spiegato, ad e-

sempio, il vecchio aspetto di
piazza Roma o ha portato i gio-
vani alla storica osteria del “Ba-

lilla”, con la sua tradizionale e gi-
gantesca botte di legno all’in-
gresso, per far rivivere l’atmosfe-

ra delle osterie di una volta.
E non èmancato un focus sul

dialetto locale, altra risorsa che
rischia di andare persa nelle
nuovegenerazioni: per ogni tap-
padel viaggio, Sacchi ha recitato
alcunepoesie in vernacolodedi-
cate proprio a quel luogo speci-
fico e alla sua storia. Inoltre, ha
spiegato l’uso di alcuni termini
dialettali e la consuetudine, tipi-
ca di tutti i paesi, di affibbiare ad
ogni persona un soprannome
fantasioso, scherzoso senonad-
dirittura offensivo. E i ragazzi, di
fronte a tante novità, sono spes-
so rimasti a bocca aperta.
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